
ambiare la struttura del
Forum delle associazione
familiari? Yes, we can. L’i-

dea di ridisegnare il Forum fami-
glie è stata lanciata da Marco
Griffini, presidente di AiBi: un
fulmine a ciel sereno, che però ha
riscosso successo. E così l’ordine
del giorno della prossima assem-
blea generale del Forum, in calen-
dario a Chiavari per il 21-23 no-
vembre, potrebbe contenere an-
che una revisione del patto asso-
ciativo.

Griffini parte dalla presa d’at-
to della necessità di un’azione più
incisiva delle associazioni fami-
liari sulle scelte della politica:
«Oggi le istanze della famiglia so-
no colte come una battaglia di
parte, tant’è che anche il Forum è
stato costretto a strutturare la
propria azione sulle vertenze, co-
me è accaduto con la recente rac-
colta di firme per un fisco family
friendly», dice. «Ma se ogni asso-
ciazione è il rappresentante di
una istanza, per trasformare que-
ste istanze in proposte politiche
occorre rivedere la struttura del
Forum: non più una struttura
“orizzontale”, come ora, bensì
“verticale”, rappresentativa delle
varie aree tematiche espresse dal-
le associazioni del Forum».

Secondo il modello immagi-
nato da AiBi, le singole associa-
zioni dovrebbero raggrupparsi
per aree tematiche (scuola, mino-
ri abbandonati, lavoro e concilia-
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zione, non autosufficienza...),
ognuna con un suo rappresen-
tante nel Consiglio direttivo, di-
versamente da oggi.

La provocazione coglie di sor-
presa i presidenti di altre associa-
zioni aderenti, ma alla fine sono
d’accordo. Mario Sberna, presi-
dente dell’Associazione naziona-
le famiglie numerose, si trova «in
sintonia». «Dobbiamo prendere
atto che il Forum è un po’ inges-
sato, che gli manca una certa ag-
gressività, e la prova è che in que-
sta Finanziaria la famiglia non
compare mai. Manca una forte
valorizzazione delle differenze e
delle peculiarità delle associazio-
ni: oggi un’agevolazione fiscale
per le famiglie numerose è vista
dal Forum come una sconfitta,
non come un primo passo verso
politiche familiari globali. Tutti
proviamo una grande gratitudine

per chi ha fatto nascere e crescere
il Forum, ma dopo 13 anni c’è bi-
sogno di rinnovamento. Tre le
prime cose, introdurrei una pro-
porzionalità fra la distribuzione
degli incarichi e la rilevanza stori-
ca e numerica dell’associazione
rappresentata».

Anche Andrea Olivero delle
Acli, un colosso che oggi non sie-
de nel direttivo del Forum, parla
della necessità di fare «un podero-
so passo in avanti nell’elaborare
proposte concrete e nel vigilare
sul rispetto degli impegni presi da
parte della politica». Perché di di-
chiarazioni d’intenti ce ne sono
molte, ma di fatti pochi: «Non è
una contestazione del passato,
ma anzi il rionoscere che il Forum
ha saputo portare la famiglia al
centro del dibattito politico. Ora
occorre una struttura che sappia
agire in termini politici, per pas-
sare dal piano dei valori a quello
delle richieste precise. Per questo
condivido l’idea di essere più det-
tagliati e incisivi anche sulle sin-
gole tematiche, sulle esigenze
specifiche».

Il più garantista, come impo-
ne il suo ruolo istituzionale, è 
Giovanni Giacobbe, attuale pre-
sidente del Forum famiglie. «È la
prima volta che ne sento parlare.
Il Forum ha un suo statuto e non
vedo probabile, nell’imminente,
una sua modifica. Ricordiamoci
che il Forum ha obiettivi politici,
come hanno dimostrato iniziati-
ve quali il Family Day e la raccol-
ta di firme per un fisco family
friendly, ma non è un soggetto
politico ed è bene che resti al di
fuori della dialettica partitica».

Sara De Carli

PROVOCAZIONI. Cambiare la struttura per incidere sulla politica

NUOVO FORUM FAMIGLIE?
YES, WE CAN
All’interno del Forum delle associazioni familiari c’è aria di sommo-
vimento. Si parla addirittura di una revisione del patto associativo, da
discutere a Chiavari a novembre. Tutto è partito da una provocazione
lanciata da Marco Griffini (AiBi) in nome di una maggiore incisività
sulla politica. Visto che per ora...

� CONCORSII

� IN BREVEI

� I NUMERII

� LA STORIA. Il Forum delle
associazioni familiari nasce nel
1992 per portare all’attenzione
della politica la famiglia come
soggetto sociale. Oggi vi
aderiscono 50 associazioni di ogni
dimensione e settore di attività,
che rappresentano a 360 gradi le
istanze delle famiglie italiane. Tra
le ultime iniziative, la raccolta di un
milione di firme per un fisco family
friendly. www.forumfamiglie.org

Disegni e diritti a colori
n disegno per conoscere un diritto. È questo l’obiettivo
del concorso nazionale Diritti a colori, organizzato dalla

Fondazione Malagutti onlus in collaborazione con la comunità
per minori “Il giardino fiorito” per riflettere sui diritti fonda-
mentali di tutti i bambini.

Il concorso si rivolge ai bambini fra i 3 e i 10 anni, e punta
l’attenzione sull’articolo 31 della Convenzione Onu sui Diritti
dell’infanzia, che sancisce il diritto al gioco e alle attività ricrea-
tive. La premiazione avverrà il 23 novembre a Mantova, subito
dopo la celebrazione della Giornata universale dei diritti del
fanciullo: il disegno più espressivo vincerà un riconoscimento
da parte del presidente della Repubblica, Giorgio Napolitano e
un soggiorno di una settimana per due persone in una capitale
europea. Nell’ultima edizione sono pervenuti 3.547 disegni.

Il tema del concorso è libero, la partecipazione può essere
individuale o con lavori di gruppo svolti da una classe. Il sup-
porto, la tecnica e il formato sono liberi. I disegni dovranno es-
sere inviati entro il 3 novembre 2008.
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Consumi
Taglio all’Iva sui pannolini
La Commissione europea ha dato il via libera alla riduzione
dell’Iva sui pannolini, sui prodotti relativi alla cura di anzia-
ni e disabili, a cominciare dalle auto adattate e dalle tastiere
in Braille, ma anche libri e prodotti farmaceutici. Lo ha fat-
to approvando alcune modifiche alla direttiva
2006/112/EC. Ora spetta ai singoli Stati recepire l’invito e
introdurre la riduzione dell’Iva: l’imposta potrebbe passare
al 4%, con un notevolissimo risparmio per le famiglie.

www.famiglienumerose.org

Adozioni
Certificazione per Enzo B 
L’Associazione Enzo B ha ottenuto la certificazione di qua-
lità UNI EN ISO 9001 per la gestione delle procedure per
le adozioni internazionali di minori stranieri e per la pro-
gettazione, gestione e rendicontazione di progetti di solida-
rietà e cooperazione internazionale. «È un riconoscimento
che ci rende ancora più responsabili rispetto al nostro ope-
rato in termini di correttezza e trasparenza», ha detto Mau-
rizio Tartarini, presidente dell’associazione. www.enzob.org

Friuli Venezia Giulia
Debutta la Carta famiglia
Ha debuttato il 1° settembre in Friuli Venezia Giulia la
Carta famiglia. Su 500mila nuclei familiari residenti in
regione, saranno 136mila ad avere diritto alle
agevolazioni: si parte con sconti sulla bolletta dell’energia
elettrica e sui trasporti pubblici. Attraverso la Carta la
Regione distribuirà 10,2 milioni di euro nel solo 2008.
Previste per la primavera, invece, modifiche alla legge che
regolamenta la carta: la giunta Tondo intende escludere
dai finanziamenti le coppie conviventi e allargare la
Carta alla grande distribuzione. www.regione.fvg.it

Sanità
Tornano le pere di Abio
Sabato 27 settembre in cento piazze italiane si svolgerà la
Giornata nazionale «perAMORE, perABIO»,
organizzata da Fondazione Abio Italia onlus per il
bambino in ospedale, con la distribuzione di cestini di
pere (offerta minima, 7 euro). Dal 15 al 27 settembre
sarà possibile donare 1 euro tramite l’invio di un Sms
Solidale al numero 48582 da tutti i cellulari e 2 euro
chiamando da rete fissa. I fondi raccolti saranno destinati
alla realizzazione di sale gioco in ospedale. www.abio.org

Per informazioni: www.dirittiacolori.it

� SCUOLAI

Tre punti di domanda per gli alunni disabili
un inizio d’anno complesso per gli alunni con
disabilità. Scampato in extremis il rischio di ta-

gli al numero degli insegnanti di sostegno, grazie a
un emendamento alla Finanziaria approvato solo
in sede di conversione in legge del decreto, restano
sul tappeto almeno tre punti nodali. 

Il primo riguarda il rapporto fra insegnanti di
sostegno e alunni disabili, che da quest’anno dovrà
essere di uno a due a livello provinciale. «Al Nord
finora la media era di 1 a 3, al Sud di 1 ogni 1,5 alun-
ni: il vincolo provinciale sposterà molti insegnanti
di sostegno dal Sud al Nord e farà gridare allo scan-
dalo», dice Salvatore Nocera, responsabile scuola
della Fish. «In realtà in questi anni il Sud ha conces-
so troppo facilmente ore di sostegno, anche per
supplire alla mancanza di assistenti educatori paga-
ti dai Comuni. So di proteste in atto, ma non mi
straccerei le vesti su questo». 

Secondo punto è la ricostituzione dell’Osserva-
torio ministeriale sull’integrazione scolastica, mai
convocato dal ministro Gelmini: «Speravamo in un
incontro prima dell’avvio della scuola, a questo
punto abbiamo indetto la riunione dell’Osservato-
rio scuola della Fish per il 19 settembre e abbiamo
invitato anche il ministero, l’Anci, la Conferenza
Stato-Regioni, i sindacati», spiega Nocera. «One-
stamente siamo un po’ preoccupati dalla visione ef-
ficientistica della scuola che emerge dalle dichiara-
zioni del ministro Gelmini, che potrebbe conside-
rare l’integrazione come un intralcio». Terzo punto
sono gli accordi regionali per l’attuazione dell’inte-
sa sull’integrazione degli alunni disabili approvata
in Conferenza Stato-Regioni il 20 marzo scorso:
«Solo il Lazio ha stipulato un accordo che prevede
ampi finanziamenti fin da questo anno scolastico.
Per il resto, silenzio». (S.D.C.)

È

Leggi il documento della Fish sulle priorità per l’integrazione scolastica: www.superando.it
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